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Il sistema siciliano
va alla concertazione

Carmen Vella
PALERMO

Nonsonobastatetrecircola-
ri dell’assessore regionale ai La-
vori pubblici a fare chiarezza in
Sicilia sui cosiddetti criteri da
adottare nei bandi per l’affida-
mento di incarichi professionali
sottolasogliacomunitariaedun-

quealdi sotto dei 100mila euro.
La distinzione da fare, alla lu-

ce anche delle norme del decre-
toBersanisulle tariffeprofessio-
nali, è tra il criterio del massimo
ribasso o quello dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.
Secondogli Ordini professionali
e i rappresentanti delle associa-

zioni sindacali, molti enti locali
non applicano correttamente la
normativacheèstatapurspiega-
tadallecircolaridell’assessorato
regionale ai Lavori pubblici. «I
Comuni non hanno direttive
chiare, interpretano le norme a
propriomodo,questonongaran-
tisce il lavoro del professionista
— dice l’architetto Elio Caprì,
presidente dell’Associazione li-
beriprofessionistiarchitettiein-
gegneri—inutileattribuirelare-
sponsabilità al decreto Bersani,
serve un’autorità di vigilanza
checontrolli leanomalienell’ap-
plicazionedeimassimiribassial-
trimentisicontinueràadassiste-
reall’emanazionedibandiassur-
di».AlessandroMariaCalì,presi-
dentedell’Ordineprovincialede-
gli ingegneri di Palermo pone la
questionesicurezza:«Nonègiu-
sto scegliere con il massimo ri-
basso prestazioni che hanno a
che vedere con la sicurezza dei
cittadini».

L’ultimo episodio segnalato
dai professionisti riguarda un

bando del Comune di Sciara, nel
palermitano:l’avviso,rivoltoain-
gegneri e architetti, e a geologi
(per la parte che riguarda lo stu-
dio geologico), puntava all’affi-
damento di un incarico profes-
sionale inferiore ai 100mila per
la"Progettazioneesecutiva,sicu-
rezzainfasediprogettoedesecu-
zione,direzione,misura econta-
bilitàdeilavoriperl’adeguamen-
tosismicoelamessainsicurezza
dellascuola elementare Don Bo-
scodiSciara".L’avvisopubblica-
to il 5 giugno prevedeva vi fosse
dapartedeiprofessionisti l’offer-
tadiribassosull’onorarioprofes-
sionalepresuntivamentecalcola-
to in50mila euro.

Caprìhapresentatoun’offerta
di 0,50 euro con un ribasso del
99,999percento.L’Ordineregio-
naledeiGeologihainvececonte-
stato il bando del Comune di
Sciararitenuto"illegittimo"sual-
cunipunti.«Èillegittimofarcon-
fluire in un’unica voce di ribasso
sialostudiogeologicochelespe-
se imprenditoriali, chesono poi i

servizidiagnosticichesupporta-
no lo studio», spiega il presiden-
tedell’OrdineregionaledeiGeo-
logi,GianvitoGraziano.PerGra-
ziano«La questionedeimassimi
ribassi è una nota dolente delle
categorie professionali. Il Cup,
comitato unico delle professioni
tecnichelavoraperstilareundo-
cumento comune da presentare
all’assessore sulle incongruenze
nelle procedure di affidamento
degli incarichi. Per conto nostro
siamo più favorevoli all’applica-
zione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, piutto-
stocheaimassimiribassichefini-
sconoconl’essereunalottaall’ul-
timo sangue». L’Ufficio tecnico
di Sciara difende il bando: «Lo
studio geologico — spiega l’ar-
chitetto Antonio Dolce, respon-
sabile dell’Ufficio tecnico — era
in linea con un altro avviso pub-
blicatodueprimadalComunedi
Serradifalco (Cl) che non aveva
ricevuto alcun appunto da parte
dell’Ordine dei Geologi. Il no-
stroerroreèstatosoloformale».

«Il Cup si sta occupando
della questione
e segnalerà
le incongruenze»

Vanni Truppi
La riforma dell’ordinamento

giudiziarioafirmadelGuardasigilli
Clemente Mastella non raggiunge
gliobiettiviprevistie, inoltre,com-
porta una «marginalizzazione de-
gliavvocati».LosostieneValterMi-
liti,messineseepresidentedell’Ai-
ga,l’Associazionecheriunisceigio-
vaniavvocatiitaliani.

Quali sono i punti critici della
riformadellagiustizia?

Non prevedeva assolutamente
la separazione delle carriere dei
magistrati o una separazione rigi-

da delle funzioni, che invece è au-
spicabile:l’emendamentoManzio-
nepotevamitigareidanni.Larifor-
madellaprecedente legislatura, la
cosiddettariforma Castelli, purse
farraginosa, creava almeno una
nettadivisione.C’èinveceunapos-
sibilitàdipassaggiodaunafunzio-
neall’altrachenoicontestiamo.

Èprevistalaverificadellapro-
fessionalità dei magistrati. Lei è
d’accordo?

Sitrattasolodiunpiccolopasso
avanti.Tuttavia,glistrumentipre-
vistidaldisegnodileggenonsono

ipiùidoneieallafinenonèpossibi-
ledistingueretra ilmagistratoche
produce e quello che, invece, non
lavoraaglistessiritmi.Gliavvoca-
tiavrebberopotutoavereunruolo
determinante in questa fase di va-
lutazione,maevidentementeven-
gono visti come un male da elimi-
nare e, quindi, non possono avere
alcunruolointalsenso.

Manca quindi di sensibilità
neiconfrontideilegali?

Il problema centrale è la margi-
nalizzazionedegliavvocati.Lano-
stra categoria subisce sempre le

sceltedall’alto.Insomma,sièripro-
postolostessomeccanismodelde-
creto Bersani sulle liberalizzazio-
ni,cheallanostracategorianonha
portatoalcungiovamento.

C’è stato un difetto di concer-
tazione?

In realtà il confronto c’è stato
sia al ministero della Giustizia sia
alSenato.Lamiasensazioneè che
lepropostedegliavvocatiabbiano
catturatol’interessedeiparlamen-
tari,mapoi ildisegnodi legge non
nehatenutoconto.Nonsiconside-
ra l’avvocatura per quello che è:

unsoggettochepotrebbeagevola-
reunmigliorefunzionamentodel-
lagiustizia.Senonabbiamomodo
di incidere sulle decisioni, il no-
stro ruolo viene evidentemente
mortificato.

Crede che la riforma possa
avere ricadute positive per il
Sud?

Non si tratta certo di una rifor-
maepocale e non credo che possa
risolvere i problemi della giusti-
zia. Anche se non è un provvedi-
mentodacestinarecompletamen-
te, ritengo che l’impostazione ge-
nerale sia carente e non centri gli
obiettivi previsti. Inoltre, non è
idonea a dare un effettivo rilancio
dell’azionedellagiurisdizioneali-
velloterritoriale.

«I Comuni interpretano
le norme a loro modo:
il decreto Bersani
non c’entra nulla»

SICILIA. Architetti, ingegneri e geologi chiedono la corretta applicazione delle norme nei bandi per gli incarichi sottosoglia Ue

«Troppe gare al massimo ribasso»
Ritenute insufficienti le tre circolari dell’assessorato regionale ai Lavori pubblici

Valter Militi. Presidente nazionale
dei giovani avvocati
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Elio Caprì. Associazione liberi
professionisti architeti e ingegneri

Gianvito Graziano. Presidente
dell’Ordine regionale dei geologi

Sulle orme di analoghe ini-
ziativeadottateinLombar-
dia (vedi in www.fmb.uni-

more.it, alla voce Concertazio-
ne),ilGovernosicilianohasigla-
to un protocollo d’intesa con 23
associazioni imprenditoriali e
sindacali consolidando un qua-
dro politico di concertazione
sulla programmazione econo-
micae sociale.

Gli obiettivi dell’accordo ri-
spondono all’esigenza di un ri-
lancio dell’economia isolana
con l’introduzione di elementi
di innovazione e a una politica
difortecoesionesociale.Lacon-
certazione è attuata sotto un
profilo generale, in relazione a
tematiche di rilevanza strategi-
co-programmatica e con riferi-
mento ad argomenti specifici.
Tragliattisisegnalalaprogram-
mazione pluriennale delle poli-
tiche economiche e finanziarie,
di coesione, dei Fondi aree sot-
toutilizzate e la pianificazione
di settore e territoriale. La con-
certazione riguarda, altresì, gli
atti di programmazione per la
destinazione e organizzazione
difondieprogrammicomunita-
ri di primaria importanza. L’in-
tesatragovernoregionaleepar-
ti sociali realizza un partenaria-
to già previsto e auspicato dalla
normativacomunitariaingene-
rale e in particolare materia di
Fondi strutturali che, come nel
casodelFesr,rispondonoall’esi-
genza e necessità di rafforzare
la competitività e l’innovazio-
ne,nonchédicreareemantene-
reposti di lavorostabili.A tal fi-
ne,ilPartenariatoassolvelafun-
zionedi supportoallaprogram-
mazione e verifica del successo
finanziario degli interventi co-
munitari.

Inaggiunta aimenzionati atti
di programmazione, la collabo-
razione dei partecipanti al Ta-
volosi concretizza nella propo-

sizioneevagliodiazioniointer-
venti normativi ed altre azioni
specifiche, assistite da impegni
finanziari. Con l’accordo nasce
il "Forum del Partenariato", or-
gano di natura assembleare,
composto da tutte le parti eco-
nomicheesocialicoinvolte ;dal
Presidente della Regione che lo
presiede e da altre rappresen-
tanze istituzionali dell’ammini-
strazione interessata alla pro-
grammazione. IlForumsiavva-
le di una Segreteria che svolge
funzioni ausiliarie, organizzati-
veedicoordinamentodelleatti-
vità dello stesso nonché degli
eventuali "Tavoli tecnici". Essi
sono destinati ad attuare pro-
grammi specifici nell’ambito
della funzione di programma-
zionesettoriale,eoperanopres-
sociascunodeiramidell’ammi-
nistrazioneregionaleconinter-
venti di verifica e controllo del-
lo stato di attuazione dei pro-
grammi e formulando pareri
sui provvedimenti da adottarsi.
PergarantireilsuccessodelTa-
volo di concertazione, le parti
firmatarie dell’accordo hanno
previsto che gli atti adottati sia-
no "impegnativi". Cgil, Cisl e
Uil, tramite i loro segretari, Ita-
lo Tripi, Paolo Mezzio e Clau-
dio Barone, hanno commenta-
to: «È un accordo importante,
senzaprecedenti.Ciauguriamo
si traduca presto in iniziative
utili alla società e al mondo del
lavoro siciliani». L’inesistenza
di un sistema concreto che ga-
rantisca l’adempimento degli
obblighi assunti dall’ammini-
strazionepotrebbemettereari-
schio l’attuazione dell’intesa.
Sotto il profilo esecutivo l’ado-
zione di provvedimenti attuati-
vi spetta ai rami dell’ammini-
strazione regionale dove anche
iTavolitecnicipotrebberoassu-
merelavestedispettatoripassi-
vi. (Andrea Amato)

«La riforma Mastella ci emargina»

LA PROPOSTA
Secondoi professionisti
va applicato il criterio
dell’offertaeconomicamente
vantaggiosaper evitare
una lotta all’ultimo sangue


